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La «180» nella capitale 
Tanti miliardi 
alle cliniche private 
e Usi senza servizi 

Le cifre del disastro 
Pochissime le strutture 
previste dalla riforma 
Un dossier della Caritas 

Solo 45 letti 
per i «matti» senza legge 
Legge «180» a Roma. La storia di un fallimento, 
politico e sociale, tornato sulle pagine dei giornali 
dopo le inchieste della magistratura. Nella capitale 
soltanto 45 posti letto per malati di mente, quasi 
assenti le strutture territoriali previste dalla legge. 
Ancora 700 persone al S. Maria della Pietà. Intanto 
le cliniche private incassano la metà dei fondi de
stinati dalla Regione alla psichiatria. 

STEFANO DI MKHIU 

ma Una bufera giudiziaria 
dentro un grande fallimento 
sociale e politico. L'intervento 
della magistratura sulle vicen
de della psichiatria nella capi
tale Ce comunicazioni giudi
ziarie a medici e infermieri det 
S. Giovanni, l'Inchiesta sui 
contributi alle cllniche privale 
e una terza sulle inadempien
ze dei comitati di gestione) ri
flette ormai come in uno 
specchio lo stato di abbando
no, la quasi totale paralisi del
l'assistenza ai malati di mente 
a Roma. Oli ultimi dati, raccol
ti In una pubblicazione dalla 
Caritas diocesana, sono im
pressionanti. In cittì, per un 
bacino di utenza di quasi quat
tro milioni di persone, ci sono 
soltanto 45 posti letto nei ser
vizi di diagnosi e cura pubbli
ci, presso gli ospedali S. Gio
vanni, S. Filippo Neri e Forla-
ninl Da anni la Regione ha de
liberato di Istituirne altri pres
so il S. Eugenio, il S. Spirito, il 
S. Giacomo e la clinica Nuova 
Itor, ma nessuno di loro è mai 
entrato in funzione: al S. Gia
como non riescono a trovare 
locali adatti, per il S. Spirito il 
Coreco ha bocciato la relativa 
delibera, dopo II divieto delle 
Belle Arti perché nei locali 
scelti ci sono antichi affreschi. 
E gli unici 45 posti disponibili 
sono sempre occupati, molti 

malati non possono essere ac
cettati. Nella capitale esiste 
una sola guardia psichiatrica 
comunale, che funziona solo 
per alcune ore al giorno, con 
il •filtrai di un centralino tele
fonico. Simbolo del fallimen
to di una nuova e civile assi
stenza al malati di mente, è la 
stessa esistenza del S. Maria 
della Pietà. Nell'ex manico
mio, che ufficialmente non ei
ste più dall'81, ci sono ancora 
rinchiuse circa 700 persone, 
moltissime delle quali giovani. 
Nella sola •zona ospiti», ci so
no 40 pazienti dimessi che 
non sanno dove andare. In 
citta esistono 28 centri di salu
te mentale, malamente distri
buiti sul territorio. Ad esem
pio, la Usi 12 ne ha 5, quasi 
tutte le altre, tranne la Usi 1 
che ne ha 3, ne hanno uno a 
testa. Spaventosa, invece, l'as
senza delle cosiddette struttu
re intermedie residenziali (i 
day-hospital, i centri diurni, le 
case famiglia, le case alloggio 
ecc.), uno dei punti cardini 
della legge 180. Sono solo 21 
in città, assolutamente insuffi
cienti, stretti nella morsa tra 
vecchie strutture e carenza di 
personale. Anche in questo 
caso, la parie del leone la fa la 
Usi 12, che gestisce il S. Maria 
della Pietà; 7 di queste struttu
re, vale a dire un terzo del lo-
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tale, sono net suo territorio, 6 
nelle Usi 3, dove ha sede l'U
niversità. intere Usi, anche 
molto grandi, come la 8, la 7, 
la 11, la 9, non hanno a dispo
sizione nessunissima struttura. 
Secondo una ricerca del Chr, 
a nvolgersi ai centri di salute 
mentale sono soprattutto per
sone tra i 25 e i 44 anni. Due 
cooperative lavorano in colla
borazione con la Usi 12 sul
l'assistenza psichiatrica. E die» 
tro questo abbandono da pah 
te delle istituzioni pubbliche, 
il grande affare delie cllniche 
private convenzionate. Nel 
Comune di Roma sono ben 
15, con oltre 1100 posti letto. 
Alcune sono molto piccole. 

ma sempre più grandi delle 
poche strutture pubbliche. Al
tre, invece, molto grandi. La 
maggiore al chiama Villa Giu-
«epplnkiiell» Usi 9, conven
zionata per.J^O posti letto. 
Con 100 posti à'testa, seguo-
no Villa Armonia Nuova e Vil
la dei Fiori. Per tutte queste 
cllniche dai nomi armoniosi, 
la -Regione spende oltre la me» 
là dell'ammontare della spesa 
di tutta la psichiatria. Una va
sta rete di interessi, costi di 
miliardi che, spesso, sfuggono 
ad ogni controllo di qualità. Il 
personale che lavora a Roma 
nell'assistenza psichiatrica è 
composto da 156 medici, 180 

psicologi, 58 assistenti sociali. 
199 infermieri. Tra indifferen
za, fuga delle istituzioni, spes
so il rifiuto da parte delta gen
te, petenti ed oscuri interessi 
economici, si consuma netta 
capitale il dramma del malati 
di mente. E fuori da quelle 
strutturi! che non si e stati ca
paci di dar loro, spesso la vita 
è ancora più dura. Secondo 
una ricerca fatta insieme dalla 
Caribù e dal Labos. 11S.2X dei 
barboni della città tono dei 
malati di mente. In parte taciti 
fuori dil vecchi manicomi ed 
abbandonati • se «tessi, In 
parte lo sono diventati dopo 
una vita di disperazione sui 
marciapiedi della dita. 

«I megaprogetti 
oramai 
non servono più» 
• • Chi difende la legge 
•180», chi l'attacca e chiede 
che venga'rivista. La vicenda 
del S. Giovanni, con la raffica 
di comunicazioni giudiziarie a 
medici ed Infermieri, Continua 
a provocare discussioni e pre
se di posizione. Ma sul banco 
degli accusati, innanzi tutto, 
Regione e Comune per il mo
do in cui hanno gestito finora 
l'assistenza psichiatrica, l'as
senza quasi completa di strut
ture territoriali previste dalla 
•180». «Tutta la tensione or
mai si scarica sugli esigui e 
mal messi 45 posti letto ospe
dalieri, determinando oggetti
ve difficoltà per gli operatori 
psichiatrici e in alcuni casi la 
tendenza all'uso non sempre 
appropriato dì psicofarmaci o 
-di sistemi violenti di conten
zione - osserva il consigliere 
comunale del Pei Augusto 
Battaglia -. In queste condi
zioni il servizio pubblico ago
nizza, mentre la Rejfcnertver-
sa miliardi sulle cljiwJie priva
te*. Chiede invece con forza 
la revisione^ della legge Maria 
Luisa Zardini, presidente del-
l'Arap, l'associazione per la ri
forma dell'assistenza psichia
trica. «Quei centri negli ospe
dali romani sono la peggiore 
soluzione. Se urto non è schi
zofrenico lo diventa II dentro 
- dice -, manca la socializza
zione, il verde: peggio della 
galera. Dobbiamo uscire, ma 

in avanti. Non vogliamo torna-
re indietro, ma così non è pos
sibile continuare. Troppe sof
ferenze, per i malati e per le 
loro famìglie*. «È un bene che 
la magistratura sia intervenu
ta, ma non può essere la magi
stratura a nsolvere questo pro
blema che è politico e cultura
le - dice Michele Pizzuti, re
sponsabile del Pei per la psi
chiatria -. Basta con i mega
progetti. Aprire invece subito 
gli altri servizi di diagnosi e 
cura, dimettere almeno un 
centinaio di persone internate 
al S. Maria della Pietà, scon-
Venzionare alcune case di cu
ra private». «Troppo poco è 
stato fatto dell'emanazione 
della legge ad oggi - sostiene 
monsignor Luigi Di Liegro, 
presidente della Caritas -. 
Ogni ulteriore ritardo è disu
mano ed incivile. Chi ha l'au
torità intervenga affinchè ie 
inadempienze vengano im
mediatamente a cessare» In
tanto J'AnaoSimp, sindacato 
degli aiuti assistenti ospeda-
lien, ha espresso in un comu
nicato la sua solidarietà ai me
dici e agli infermieri inquisiti. 
E al S. Giovanni, oltre mille 
dipendenti hanno sottoscritto 
una lettera, per «esprimere Jl 
nostro dissenso dalle accuse 
ed a testimoniare la nostra so
lidarietà con gli operatori» ai 
quali è stata inviata la comuni
cazione giudiziana. D S.D.M 

Pendolari e Provincia contro Fs 

«I treni d servono 
non potete tagliarli» 
Le linee ferroviarie locali, con i trenini che non 
viaggiano ad alte velocità e non divorano distanze 
nazionali ed internazionali, per le Fs sono da ta
gliare. «Rami secchi» che non servono a nessuno. 
E cosi, prendendo spunto dal nuovo orario estivo, 
l'azienda ha deciso di «ridimensionare» la rete fer
roviaria che collega i Castelli alla città. Ma i Comu
ni, la Provincia e la Regione si oppongono. 

ROSSELLA MPEHT 
• • Per lavoro o per studio, 
spostarsi dai 15 comuni dei 
Castelli romani e da Campino 
Ira qualche giorno sarà un'im
presa ardua. Immancabile, 
come ogni anno, con l'arrivo 
dell'estate, si preannuncia la 
riduzione drastica dei trenini 
delle Fs che collegano l'area 
metropolitana e la capitale. 
Tagli scriteriati che l'esercito 
dei pendolari e l'amministra
zione provinciale non hanno 
nessuna intenzione di accetta
re. «Con l'entrata in vigore 
dell'orano estivo delle Fs, le 
linee ferroviarie della zona dei 
Castelli ~ ha detto Giorgio 
Fregosi, comunista, assessore 
ai trasporti della provincia di 
Roma - subiscono un colpo 
tremendo. Molti treni vengo
no messi da parte e nmpiazza-
ti da autobus che vanno ad 
aggiungersi alle interminabili 
fife di automobili sulle vie 
consolan. Tante corse vengo
no rldptte e purtroppo molte 
verranno eliminate tout 
court". Una scelta assurda 
hanno sostenuto in coro gli 
assessori, i consiglieri comu
nali e i pendolari di Albano, 
Zagarolo, Ciampino, Grotta-
ferrata, che ieri mattina hanno 
partecipato, con l'assessore 
Fregosi ad un «summit, per 
contestare le scelte delle Fs. 
Anche perché l'utenza poten

ziale delle quattro linee ferro
viarie (la Roma-Ciampino, la 
Roma-Oampino-AEbano, la 
Roma-Ciampino-Velletri, e la 
Roma-Ciampino-Frascati) è 
alta: 39.000 pendolari. Ma ad 
usufruire dei trenini che pas
sano ogni ora o due per rag
giungere piano piano la città, 
sono solo il 6*. «Anzi - preci
sa Fregosi - negli ultimi anni 
c'è stato un calo netto degli 
utenti Siamo quasi alla soglia 
del 3%. Una goccia net mare 
di frante all'85* di automobi
listi che dalla zona dei Castelli 
s'imbottigliano lungo le vie 
consolari». Mentre le linee fer
roviarie locali, vengono la
sciate morire in modo «soft., 
le code sull'Appia, sulla Tu-
scolana, suli'Anagnina, si fan
no sempre più lunghe. Ore 
stressanti di traffico lento e in
tenso. Nuvole di gas inquinan
ti nocivi per la salute e l'am
biente. «E una scelta folle 
quella di continuare ad offrire 
solo strade ed automobili per 
la mobilità facendo intravede
re spostamenti veloci e como
di irrealizzabili su strada - ha 
continuato Fregosi - per que
sto devono esseie mantenute 
le attuali corse e i trenini delle 
linee ferroviarie dei Castelli 
romani anche nel periodo 
estivo. E per questo la Provin
cia si impegna a promuovere 

insieme al Comuni dell'area 
metropolitana e ai pendolar), 
tutte le iniziative necessarie 
per Invertire l'attuale politica 
delle Fs*. Intorno al tavolo 
della sala delle riunioni di pa
lazzo Valentin),, gli ammini
stratori e I rappresentanti det 
comitato dei pendolari, han
no deciso pnma di tutto di ri
chiamare le Fs al rispetto tem
pestivo degli impegni assunti 
e finanziati, per il potenzia
mento della rete ferroviaria 
dei Castelli romani. >* 

•Le Fs devono portare a ter
mine il quadiuplicamento del
la Roma-Ciamplno e «pendere 
I 112 miliardi stanziati per 
quel progetto ala iniziato e fi
nanziato con 28 miliardi - ha 
spiegato Fregosi -, devono 
istallare il comando centraliz
zato del traffico sulle linee 
Frascati, Velletri, Albano, rea
lizzare una seconda stazione a 
Ciampino ed approvare tutti i 
piani già finanziati per i quali 
fino ad ora le Fs hanno speso 
solo il 22,57* dei miliardi pre
visti.. 

Insomma, le linee ferrovia
rie locali, per i 280.000 abitan
ti dell'area metropolitana non 
sono affatto «rami secchi» da 
tagliare. E se le Fs pensano a 
treni super veloci che divora
no solo distanze nazionali ed 
internazionali, i sindaci, gli as
sessori e i pendolari del Co
muni vicino a Rome, chiede
ranno un incontro alla dire
zione .dell'azienda. U, porte
ranno le loro richieste e centi
naia di firme in calce alle peti
zioni promosse dagli stessi 
Comuni. Oltre tanti ordini del 
giorno approvati dai consigli 
comunali. Anche la Regione 
Lazio, In una nota, ha espres
so ieri pomeriggio l'assoluta 
contranetà alla soppressione 
delle linee ferriovarle locali. 

Mosaici danneggiati 
Un'inchiesta del pretore 
sul degrado 
del Foro Italico 
«•• Sulla devastazione dei 
mosaici del Foro Italico il pre
tore Albamonte ha aperto 
un'inchiesta, per il momento 
contro ignoti. I reali ipotizzati 
sono il furto aggravato e dan
neggiamento aggravato del 
patrimonio storico e artistico. 
I mosaici coprivano una su-

-— ^ perficie di cinquemila metri 
f^0 quadrati nel viale d'ingresso 

- del Foro iitalico, 50 milioni di 
tfssere bianche e nere di cui 
.ittualmente oltre il 40% è sta
lo scalzato o danneggiato. 
Sembra addirittura che una 
tessera del mosaico progetta

to da Moretti e Del Debbio ab
bia anche una sua quotazione 
nel mercato dei souvenir, si 
aggira sulle cinquantamila li
re. 

A presentare le denunce sul 
degrado del mosaico e del 
complesso del Foro Italico so
no stati il Codacons, e la fa
coltà di Architettura. Come 
primo atto istruttorio il preto
re ha nominato un perito Se
condo il Codacons la colpa 
del degrado è anche del Coni 
che installa o autorizza l'in
stallazione di baracche e di 
impianti durante le manifesta
zioni turistiche e sportive 

Evasione 
da Rebibbia 
rinvio a giudizio 
per Caiflnari 

Il 21 aprile dello scorso anno.dopo aver divello il valer 
della cella scavarono un tunnel e cercarono di evadere 
passando per la rete fognaria del carcere di Rebibbia. Il 13 
maggio il processo. Il giudice istruttore Claudio D'Angelo 
ha rinviato a giudizio Prospero Gallinari (nella loto), uno 
dei capi storici delle Br, Francesco Piccioni, Francesco Lo 
Bianco, Domenico Detti Veneri, Bruno Seghetti e Paolo 
Cassetta, uno dei capi dell'unione del comunisti combat
tenti. 

7 a n n n p ( T l l f o u i Parziale marcia Indietro del 

a n o n e iimesai mlnbm) della ̂ ^ j ^ , , . 
Cede SUlla nomina nesullavfcendadellanoml-
«ial «UswHnm "• del nuovo direttore del 
tKtUinenure museo di Castel Sant'Ange-
d i C a s t e l S . AlNielO lo che, in base a un decreto 

del 1925, può essere tento 
• • • • • • • • ^ " • un militare che un civile. 
Dopo la presentazione di un dossier del sindacato che 
dimostrava l'assurdità della prima ipotesi, ieri il ministero 
ha comunicato la disponibilità a lasciare il posto di diretto
re ad un funzionario del ministero dei Beni culturali, con
servando a un militare la carica di vice. Ma il ministero 
della Difesa, si spiega in una nota, non ha alcuna intenzio
ne di abbandonare del tutto la gestione del museo, come 
richiesto da Cgil, Ciste UH. 

I risultati 
del referendum 
sul contratto 
della scuoia 

Si è svolta la consultazione 
sull'ipotesi di piattaforma 
per la scuola preparata da 
Cgil, Osi e UH. I votanti so
no stati 23.783, il 41 per 
cento degli aventi diritto, 
hanno risposto 646 scuole 
di Roma e provincia su 867. 

Approvata nel complesso la piattaforma: di misura per le 
retribuzioni, più largamente sul salario accessorio, gii ora
ri, i corsi di aggiornamento. 

Una scuola 
elementare 
dedicata 
a Tarantelli 

La scuola elementare di via 
Melizzano, al Colle Prene-
stino, è stata intitolata ieri 
ad Ezio Tarantelli, (nella lo
to) l'economista assassina
to dalie Brigate rosse. Alla cerimonia erano presenti la 
moglie di Ezio Tarantelli, Carol Beebe, deputato della sini
stra indipendente, il segretario generale della Cisl Franco 
Marini e l'assessore Antoniozzi in rappresentanza del Co-

Costituita 
l'associazione 
romana 
del «Fuori!» 

associazione è stato eletto 
Giovanni Pellegrini. Scopo del «Fuori!» e «far prevalere il 
principio della tolleranza voltariana, dell'accettazione del 
diverso come dato di arricchimento personale e della so
cietà». 

«Promuovere una cultura 
per la libera affermazione 
dell'omosessualità.: su 
questa parola d'ordine si è 
costituita anche a Roma 
l'organizzazione gay «Fuo
ri!». Segretario della nuova 

Questa sera 
la festa zingara 
dell'inizio 
della primavera 

Si chiama Djurdìev Dan, ed 
è la festa zingara dell'inizio 
della buona stagione. 1 no
madi della capitale la cele
breranno questa sera nel lo
ro accampamento di vicolo 
Savim, vicino a Ponte Mar-

«•»•«««»•»»••»»»»»»»»»••»»»»»»»» conj. All'iniziativa hanno 
aderito il Pel, i Verdi e Dp, i sindacati, associazioni sportive 
e la Cantas. Tra gli altri parteciperanno l'assessore provin
ciale Giorgio Fregosi, Renato Nicolinl, Giovanna Marini e il 
fotografo Tano D'amico. 

Il decalogo 
dei verdi 
per il Comune 

«Si esce dalla paralisi del 
Campidoglio solo con un 
confronto sui programmi, 
libero da pregiudiziali di 
schieramento». Conferenza 
stampa dei verdi che hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presentato le loro proposte 
^ • • • » • » » » » • • • » » • • • • . » • pgf R o m a ; u n decalogo che 
va dal progetto per Roma capitale ai problemi della casa, 
del recupero, del traffico, fino all'inquinamento, alla difesa 
delle minoranze, al commercio, agli appalti, alla chiusura 
dello zoo. 

ROBERTO ORESSI 

«Scappa, c'è l'ispettore del lavoro» 
• i CIVITAVECCHIA. «Quando si è presentato 
ai cancelli del cantiere l'ispettore - racconta
no gli operai - qualcuno della ditta hai dato 
l'ordine di fuggire a Stefano e a qualche altro 
che lavorava con I subappalti e non era in 
regola In poco tempo non li abbiamo più vi
sti.. 

Braccati, i «clandestini, si sono disperai co
minciando a correre all'interno del cantiere. E 
mentre l'Ispettore procedeva alla venfica della 
regolarità di esercizio dell'Impresa, Stefano 
Margottlni, preso dalla foga o forse poco prati
co del luogo è precipitato In un vascone e vi è 
rimasto per più di due ore, senza avere la forza 
di uscire, né di muoversi 

«L'impresa non ha voluto chiamare i vigili 
del fuoco - continuano a raccontare gli operai 
della Ceaval -, per non correre rischi E poi 
c'era ancora l'Ispettore che non doveva so
spettare di niente.. Solo verso le 11 il giovane 
operaio è stato tirato fuori dal vascone, con 
molta fatica, da alcuni compagni £ quando è 
stato ricoverato all'ospedale di Civitavecchia 

Quando è arrivato al pronto soccorso 
ha detto che si era fatto male caden
do da uno scoglio. Ma Stefano Mar-
gottini, operaio edile di 19 anni, di 
Palombaro Sabina, era reduce da una 
brutta avventura, consumata ben lon
tano dal mare. Le lesioni gravi ad un 
polso e al femore con 90 giorni di 

prognosi, Stefano se le era procurate 
cadendo in un grosso vascone vuoto. 
mentre cercava di sottrarsi, con altri 
operai, al controllo che un ispettore 
del lavoro stava iniziando all'interno 
del cantiere dell'impresa Ceaval che 
sta costruendo il nuovo supercarcere 
di Civitavecchia. 

SILVIO SERANGEU 

ha raccontato la storia della caduta da uno 
scoglio mentre stava pescando. «Ho perso l'e
quilibrio e sono precipitato in mare., ha detto 
li timore di perdere il lavoro, le pressioni del
l'impresa, avevano avuto buon gioco sulla de
nuncia di Sterno Margottlni. Poca fatica con
vincere un ragazzo di 19 anni senza altro futu
ro che quel cantiere. Nella mente di Stefano 
saranno scorse le Immagini più terribili: il cla
more di una denuncia, le storie in casa. E so
prattutto la prospettiva più drammatica: mesi 

di disoccupazione. Ma la verità è subito uscita 
fuori. I compagni hanno testimoniato. E nel 
modo più chiaro e fermo. Una folta delegazio
ne di lavoratori s'è subito recata alla caserma 
dei carabinien di Civitavecchia per raccontare 
che cosa era veramente successo. 

•C'era la dichiarazione del Margottini - dice 
Augusto Ferraioli, segretario della Fillea-Cgil -. 
Ma c'è stata anche la compattezza del lavora
tori e la loro volontà di sconfessare il tentativo 
di nascondere l'evidenza di un grave episodio 

di Irregolarità. Stefano Margottini lavora per la 
Lossa, una ditta subappaltatrice, ed evidente
mente non avevi le carte in tegola, se * statò , 
invitato a sottrarsi al controllo* a prendere le 
vii dei campi». 

«Questo non è un incìdente sul lavoro, nel 
senso stretto del termine - ha dichiarato il 
senatore comunista Giovanni Ranaili -. Ma è 
ancora più grave, perché conferma le denunce 
che andiamo facendo da tempo sulle irregola
rità all'interno dei cantieri edili di Civitavec
chia e dei paesi del comprensorio. L'episodio 
dell'operaio ferito la dice lunga sulla condizio
ne davvero difficile di chi trova lavoro doven
do subire il contìnuo ricatto e la sudditanza 
psicologica, tino a vedersi costretto a fuggire e 
a nascondersi come un ladro». In serata i lavo
ratori della Ceaval hanno rilasciato le loro te
stimonianze ai carabinieri. Sulla vicenda è sta
ta aperta un'inchiesta. Oggi comunque il can
tiere è bloccato per una giornata dì sciopero. 
Gli operai hanno promosso un'assemblea. 

l'Unità 
Venerdì 
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